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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 concernente “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti”; 

VISTA la legge 3 aprile 1997, n. 94, recante “Norme di contabilità generale dello Stato in materia 

di bilancio”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modificazioni, ed in particolare 

l’art. 7, comma 5, in base al quale “il Segretario generale è responsabile del funzionamento 

del Segretariato generale e della gestione delle risorse umane e strumentali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, e s.m.i.; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia antimafia” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

s.m.i.; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, come modificato da 

ultimo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2019, registrato alla 

Corte dei conti l’8 agosto 2019, concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e 

contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”; 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

2 
M.Tonini/C.Mozzillo 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 18 luglio 

2016, visto e annotato presso l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità 

amministrativo-contabile al n. 1520/2016 in data 18 luglio 2016, registrato alla Corte dei 

conti in data 20 luglio 2016 – reg. n. 1976, concernente l’organizzazione del Dipartimento 

per i servizi strumentali, ed in particolare l’istituzione dell’Ufficio patrimonio, gare e 

contratti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 aprile 2022, di adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2022/2024, registrato alla Corte dei conti al n. 1556 

in data 6 giugno 2022, e, in particolar modo, il Paragrafo 1.3 in merito alle misure per l’area 

di rischio dei contratti pubblici; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2018, in materia di privacy e 

protezione dei dati personali presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo 2018, n. 49, inerente alle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2022, recante “Approvazione 

del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e per 

il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2022, con il quale è stato 

conferito al Pres. Carlo Deodato l’incarico di Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, registrato alla Corte dei conti al n. 2649 del 27 ottobre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2022, registrato alla Corte dei 

conti con n. 3129 in data 09 dicembre 2022, con il quale è stato conferito all’Avv. Pompeo 

Savarino l’incarico di Capo Dipartimento per i servizi strumentali della Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 11 gennaio 2023 

con il quale, a decorrere dal 02 gennaio 2023, all’Avv. Pompeo Savarino è delegata 

l’adozione dei provvedimenti di competenza del Dipartimento per i servizi strumentali; 

VISTO l’art. 2 del predetto decreto del Segretario generale, con il quale, a decorrere dal 02 gennaio 

2023, all’ Avv. Pompeo Savarino sono assegnate in gestione le risorse finanziarie, iscritte 

per l’esercizio 2023 e per gli esercizi finanziari successivi, salvo espressa revoca, unitamente 

ai relativi poteri di spesa, per importi non superiori a € 500.000,00 (IVA esclusa), sui capitoli 

di cui all’elenco allegato al decreto del Segretario generale ed appartenenti al centro di 

responsabilità 1 “Segretariato generale” della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché 
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i maggiori stanziamenti che saranno determinati a carico degli stessi capitoli di bilancio a 

seguito di provvedimenti amministrativi e/o normativi, e sono stati altresì delegati gli atti 

esecutivi, anche per spese superiori all’importo di € 500.000,00 (IVA esclusa), relativi a 

contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei sopraccitati capitoli di 

bilancio; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2023, 

registrato alla Corte dei conti con n. 554 in data 21 febbraio 2023, con il quale è stato 

conferito, al dott. Filippo Guagnano, l’incarico dirigenziale di livello generale di 

Coordinatore dell’Ufficio patrimonio, gare e contratti, nell’ambito del Dipartimento per i 

servizi strumentali, a decorrere dalla data del 28 febbraio 2023; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri del 3 maggio 

2022, registrato alla Corte dei conti con n. 1427 in data 31 maggio 2022, con il quale è stato 

conferito, all’arch. Rossano Larcinese, l’incarico dirigenziale di Coordinatore del Servizio 

gestione immobili nell’ambito del Dipartimento per i servizi strumentali, Ufficio patrimonio 

gare e contratti a decorrere dal 1° giugno 2022; 

VISTO il decreto di delega del Capo Dipartimento dei servizi strumentali della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, Avv. Pompeo Savarino, firmato digitalmente in data 30 gennaio 2023, 

registrato dall’UBRRAC con il visto numero 396 apposto in data 31 gennaio 2023; 

VISTO l’art. 1 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, al dott. Filippo 

Guagnano, dirigente di II fascia, referendario del ruolo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri con incarico dirigenziale di livello generale, delega l’adozione dei provvedimenti 

concernenti l’indizione delle procedure e gli impegni delle risorse finanziarie a valere sui 

capitoli di spesa iscritti nel C.R. 1 “Segretariato Generale” – 1.1.1, di cui all’unito elenco, 

nonché i maggiori stanziamenti che saranno determinati nel corso dell’esercizio finanziario 

a seguito di provvedimenti amministrativi o normativi sui medesimi capitoli; 

VISTO il 1° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che la delega di cui all’articolo 1 è attribuita per spese di importo non superiore ad euro 

140.000,00 (IVA esclusa), in relazione ai capitoli di spesa concernenti l’esercizio delle 

funzioni di cui al medesimo articolo; 

VISTO il 2° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che al dott. Filippo Guagnano siano delegati, altresì, gli atti esecutivi, compresi gli ordini di 

pagare, anche per spese superiori all’importo di euro 140.000,00 (IVA esclusa), relativi a 

contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei capitoli di bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di cui al 

comma 1 del presente decreto; 
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VISTO il 2° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che all’arch. Rossano Larcinese siano ugualmente delegati gli atti esecutivi, compresi gli 

ordini di pagare, anche per spese superiori all’importo di euro 140.000,00 (IVA esclusa), 

relativi a contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei capitoli di bilancio 

di previsione nn. 188, 191, 195, 198, 199, 200, 201, 207, 219, 905, 911, 239, 989; 

CONSIDERATO che il Dipartimento per i servizi strumentali provvede a soddisfare le esigenze 

funzionali e organizzative dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

CONSIDERATO che gli impianti elevatori sono soggetti a verifiche periodiche ai sensi dell’art. 13 

del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n 162 “Regolamento recante 

norme per l'attuazione della direttiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti 

di sicurezza degli ascensori”, cosiddetta “Direttiva ascensori”; 

CONSIDERATA la scadenza delle verifiche biennali per n. 12 impianti elevatori, situati nelle sedi 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri di Piazza Colonna, 370 (Palazzo Chigi), via della 

Stamperia, 8 (Palazzo Cornaro), Corso Vittorio Emanuele II, 13 (Palazzo Vidoni), via del 

Sudario, 49, Piazza di Sant’Apollonia, 14, Via di Villa Ruffo, 6 (Villa Lubin); 

VISTA  la mail datata 04 luglio 2023 con la quale il Coordinatore del Servizio gestione immobili, 

rappresentava l’esigenza, previo accertamento delle condizioni per l’esecuzione del servizio, 

di affidare le verifiche di legge degli impianti elevatori a servizio delle sedi della PCM ad 

un organismo terzo e contestualmente indicava l’ing. Flaminia Dalle Molle quale RUP della 

procedura; 

RITENUTO opportuno procedere alla fase di programmazione, progettazione, affidamento e 

esecuzione del citato servizio di verifica biennale, per il quale dovrà essere calcolato 

l’importo di affidamento sulla base dei prezzi unitari di cui al tariffario dell’Arpa Lazio 

vigente dal 1° luglio 2019, aggiornato con deliberazione n. 104 del 28 giugno 2019 e 

pubblicato sul sito internet dell’Agenzia stessa, relativo alla definizione del contributo alle 

spese per le verifiche ispettive, definito il capitolo di bilancio su cui imputare la spesa e 

verificata la copertura finanziaria necessaria; 

VISTO l’art.15 del decreto legislativo n.36/2023, in particolare il comma1, il quale dispone che “Nel 

primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni 

un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”; 
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CONSIDERATO che l’ing. Flaminia Dalle Molle, funzionario tecnico della Pubblica 

Amministrazione in servizio presso il Dipartimento per i servizi strumentali – Ufficio 

patrimonio, gare e contratti – Servizio gestione immobili, ai fini dell’espletamento delle 

funzioni di RUP, è in possesso dei prescritti requisiti di adeguata competenza e specifica 

professionalità richiesti dalla citata normativa vigente; 

CONSIDERATO che la dott.ssa Matilde Tonini e il dott. Claudio Mozzillo, funzionari della 

Pubblica Amministrazione in servizio presso il Dipartimento per i servizi strumentali – 

Ufficio patrimonio, gare e contratti – Servizio gestione immobili – ai fini dell’espletamento 

delle funzioni di componenti della struttura di supporto amministrativo contabile al 

Responsabile unico del procedimento (RUP) sono in possesso dei prescritti requisiti di 

adeguata competenza e specifica professionalità, richiesti dalla vigente normativa e, in 

particolare, dall’art. 15 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 nonché dall’Allegato 1.2 al medesimo 

decreto; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni rappresentate in premessa, parte integrante del presente dispositivo, 

ART. 1 

Nomina per la suddetta procedura, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 nonché 

dall’Allegato 1.2 al medesimo decreto, l’ing. Flaminia dalle Molle quale RUP. Detto 

incarico dovrà essere espletato relativamente alle attività di competenza, secondo le esigenze 

e le direttive di questo Dipartimento, in osservanza del D. Lgs. 36/2023. 

ART. 2 

Nomina la dott.ssa Matilde Tonini e il dott. Claudio Mozzillo, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 15, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 nonché dall’Allegato 1.2 al medesimo 

decreto, componenti della struttura di supporto amministrativo contabile al RUP. 

 

 Il Coordinatore dell’Ufficio Patrimonio, gare e contratti  

                                                                        Dott. Filippo Guagnano  
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